
FACCIAMO PROGREDIRE 
LA SVIZZERA

Care concittadine, cari concittadini,

il 23 ottobre saremo chiamati a
eleggere il Parlamento nazionale.
Un’occasione per esprimere la no-
stra preferenza: continuare con una
politica degli interessi di pochi che,
senza remore, accumulano sempre
di più, o una politica a favore di

tutta la popolazione? Per essere forti dobbiamo
assumere le responsabilità tutti insieme, non li-
mitarci a curare il nostro piccolo orticello. Il PS
lotta insieme a voi per questo traguardo. Nella
vita di tutti i giorni, sul piano economico e poli-
tico.

Nucleare, banche, assicuratori malattia, Econo-
miesuisse: di lobbisti a Berna ce ne sono più
del dovuto. Non c’è da stupirsi se la voce di co-
loro che difendono il bene di tutti, spesso non
trova ascolto. Il PS è l’unico a difendere gli inte-
ressi della maggioranza della popolazione e del
ceto medio. La politica del PS è l’unica ad of-
frire prospettive ai nostri figli e alle nostre figlie
e a tutti pari opportunità. Il PS ha una visione
fondata su dieci progetti. Dieci progetti concreti
che migliorano la vita in Svizzera. La vita di tutti,
non soltanto di alcuni. 

Aiutateci a realizzarli  con il vostro sostegno
quest’autunno.

Christian Levrat
Presidente PS 

La Svizzera è un paese ricco. Ha
una rete sociale solida e buone in-
frastrutture pubbliche. Il PS vi ha
contribuito ampiamente. Abbiamo
preso parte in modo decisivo ai pro-
gressi della Svizzera che oggi cono-
sciamo. Ma le mete raggiunte non
rappresentano l’obiettivo finale.

Senza PS non ci sarebbe l’AVS, non
ci sarebbe l’assicurazione maternità,
non ci sarebbero i contratti collettivi di
lavoro, non ci sarebbe il
voto alle donne e non ci
sarebbe il trasferimento
delle merci dalla strada
alla ferrovia. L’economia
svizzera è sana, ma il suc-
cesso economico non torna a vantag-
gio di tutti. Molte famiglie faticano a
tirare a fine mese, perché i premi delle
casse malati e le pigioni aumentano
mentre i loro salari non si muovono.
C’è però una piccola minoranza facol-
tosa che non sa più dove mettere i
soldi. Ed è proprio questa minoranza
ad essere sempre più privilegiata, at-
traverso regali fiscali o ingenti bonus. 
La Svizzera ha una solida tradizione
democratica, con una profonda la-
cuna: Berna è dominata dai rappre-

sentanti di gruppi di interesse legati a
banche, casse malati, assicurazioni e
altre aziende. E chi difende le esi-
genze della gente “comune”? Il PS,
che si fa portavoce di inquilini, lavora-
trici e lavoratori, consumatrici e con-
sumatori. A Palazzo federale la
maggior parte della popolazione ha
un’unica lobby: il PS.
La Svizzera può essere ancora più
equa, innovativa e progressista. Non
vogliamo risolvere i problemi di oggi

con le ricette dell’altro ieri. Vogliamo
una Svizzera libera, giusta e solidale.
Ci facciamo garanti di una società che
consente a ogni singolo individuo di
crescere liberamente, potendo però
contare su una rete sociale in grado
di sostenerlo in caso di bisogno e di
mancanza di autonomia. Può succe-
dere a ognuno di noi. «La forza di un
popolo si misura con il benessere dei
più deboli» recita la Costituzione fede-
rale. Non devono rimanere parole
vuote.

PER TUTTI,
SENZA
PRIVILEGI!

A Palazzo federale la maggior
parte della popolazione ha
un’unica lobby: il PS. 

VOTA 
SOCIALISTA 
LISTA10



Per tutti, senza
privilegi. Sì, pro-
prio una politica
per tutti e non
solo a favore di
pochi privilegiati,
per uno stato so-
ciale solido al
servizio di tutti e

in particolare dei più deboli,
per un servizio pubblico forte
che assicuri lo stesso livello
di servizi nei centro e nelle
regioni periferiche, per una
politica ambientale, energe-
tica e territoriale che pensi al
futuro nostro ma soprattutto
a quello dei nostri figli, que-
sta la politica che ha caratte-
rizzato i trascorsi quattro
anni del PS a Berna e mar-
cherà anche i prossimi, in un
impegno concreto, efficace e
solidale verso le elettrici e gli
elettori. Contate su di noi.

Pensioni e AVS sono in pericolo: Consiglio Federale e partiti borghesi
non fanno quasi niente contro la crisi dovuta all’eccessivo rafforza-
mento del franco, ma vogliono però rifarsi sui più deboli. Gli stessi
circoli (e gli altri candidati) sono contrari alla cassa malati unica,
necessaria per diminuire i premi. Abbiamo bisogno di posti di la-
voro: dobbiamo p.es. investire di più nelle energie rinnovabili in-
vece di sperare, come fanno gli altri candidati, che “passata la
tempesta” si ritorni a volere nuove centrali atomiche. Come onco-
logo sono molto preoccupato per il degrado ambientale, perché
quasi la metà dei tumori sono dovuti a fattori ambientali e compor-
tamentali. Quindi diamoci da fare per mettere in funzione al più presto
Alptransit, ma no al raddoppio della galleria autostradale, che ci ga-
rantirebbe una valanga di traffico pesante, che impesterebbe ancor
più l’ambiente. Dobbiamo inoltre investire nella ricerca e nella
formazione dei giovani, p.es. nel settore sanitario: 
è facendo così che avremo meno bisogno di mano
d’opera frontaliera.
Per questi ed altri temi, ho quindi deciso
di mettere ancora una volta a disposi-
zione le mie conoscenze e la mia espe-
rienza per difendere a Berna gli
interessi di tutti i ticinesi.

Marina Carobbio Guscetti 

Lumino - 12.6.1966
Medico, Consigliera nazionale  

Il Ticino progressista deve essere
rappresentato a Berna! 
Per  posti di lavoro qualificati,  
una migliore qualità di vita, sanità 
e alloggi accessibili a tutti. 
www.marinacarobbio.ch

Filippo Contarini

Porza - 9.2.1986 
Giurista, studente,
assistente universitario

Per una politica impegnata e 
disponibile. Per tutti, senza 
privilegi.
www.filippocontarini.ch

Raoul Ghisletta

Lugano - 29.5.1961
Segretario sindacale

Per difendere gli interessi del 
Ticino! Intendo promuovere uno
sviluppo economico di qualità. 
Sosterrò ferrovia e trasporti 
pubblici.
raoul.ghisletta@ticino.com

Gina La Mantia Lechleitner

Blenio - 10.10.1962
Co-titolare piccola impresa 
artigianale, traduttrice

Per una Svizzera attenta alle 
minoranze regionali e culturali, 
per una Svizzera dal cuore 
generoso.
www.ginalamantia.ch

Carlo Lepori

Capriasca - 9.12.1947 
Professore SUPSI

Per una Svizzera prospera, 
socialmente equa, in un ambiente 
sano.
www.carlolepori.ch

Denise Maranesi

Chiasso - 2.10.1987
Studente

Per una crescita equa, verde 
e sostenibile.
bludeny@bluemail.ch

Nenad Stojanovic 

Gandria - 25.2.1976
Politologo, 
deputato Gran Consiglio 

Diamo voce a un Ticino aperto. 
Se lo merita la Berna federale. 
Ma se lo merita anche il Ticino.
www.ticinoaperto.ch

Françoise Gehring Amato

Mendrisio - 24.2.1960
Giornalista, 
segretaria sindacale SEV  

Contro le discriminazioni, pari 
opportunità per tutti. Trasporti 
pubblici attrattivi alla portata di tutti.
françoise.gehring@bluewin.ch

PER TUTTI, 
SENZA PRIVILEGI!

CANDIDATI AL CONSIGLIO NAZIONALE

Attenzione! La vostra scheda di voto può contenere al massimo 8 nomi (inclusi quelli eventualmente raddoppiati), in ossequio alla legge
(art. 38, cpv. 3 LDP) che afferma: "Se la scheda contiene più nomi di quanti sono i seggi da assegnare, gli ultimi sono stralciati." 

CANDIDATO AL CONSIGLIO DEGLI STATI

Questo volantino è distribuito dalla Posta: il Partito Socialista sostiene il servizio pubblico

VOTA 
SOCIALISTA 
LISTA 10

Franco Cavalli
Ascona - 3.7.1942
Medico

Il 23 ottobre ogni voto conta:  vota lista socialista, un voto di speranza per sbarrare il cartello delle destre.



I NOSTRI 10 PROGETTI A FAVORE DI TUTTI 
Il PS intende proseguire il suo impegno per salvaguardare la giustizia sociale, consolidare il potere d’acquisto di 
cittadine,  cittadini,  famiglie e favorire le energie rinnovabili, fondando la propria azione sui seguenti dieci progetti.

100'000 
nuovi impieghi 

Entro il 2030 la metà dell’energia dovrà es-
sere di tipo rinnovabile. La nostra iniziativa
«Cleantech» favorisce la creazione di
100'000 nuovi posti di lavoro, sviluppando
un settore sostenibile che lascerà alle gene-
razioni future un ambiente intatto. Le centrali
nucleari vanno chiuse: sono costose e
creano problemi di sicurezza e scorie. 

Una cassa malati 
pubblica

Vogliamo una sanità di qualità per tutti. Ogni
anno i premi lievitano in modo massiccio e
sempre più persone – le famiglie in partico-
lare – faticano a pagarli. La pseudoconcor-
renza nell’assicurazione malattia favorisce
unicamente le casse. Ecco perché vogliamo
una cassa malati pubblica sul modello della
Suva. 

Salari 
che garantiscono 
il minimo esistenziale

Chi lavora a tempo pieno deve poter vivere
del proprio salario, senza essere costretto a
ricorrere all’aiuto sociale. L’iniziativa «Per un
salario minimo» vuole assicurare a tutti un
salario dignitoso che consenta di far fronte
ai bisogni più immediati e rafforzare il potere
d’acquisto.

Pigioni accessibili 
per tutti

Le pigioni aumentano. Chi possiede terreni
e immobili fa ottimi affari. Nei centri urbani
siamo arrivati al punto che perfino il ceto
medio non può più permettersi un apparta-
mento in città. È inammissibile. La creazione
di abitazioni d’utilità pubblica finanziate tra-
mite prelievi sul plusvalore, crea apparta-
menti con pigioni accessibili. 

Meno allievi 
per classe, più mense
e doposcuola

Per una scuola migliore occorre ridurre il nu-
mero di allievi per classe almeno da 25 a 22.
È poi importante assicurare doposcuola e
mense per favorire le famiglie in cui entrambi
i genitori lavorano. Va anche rivalutata la re-
munerazione dei docenti che in Ticino sono
il fanalino di coda della graduatoria nazio-
nale.

Formazione continua
per tutti  

L’impiego a vita è ormai un’eccezione, men-
tre la formazione nel corso della vita è sem-
pre più importante. Un’opportunità che deve
essere accessibile a tutti, grazie a un fondo
per il perfezionamento professionale che as-
sume i costi e la perdita di guadagno. Anche
le quote di salario superiori a 126'000 fran-
chi dovranno contribuire all’assicurazione
contro la disoccupazione, coprendo così i
450–600 milioni necessari alla formazione.
In Ticino il PS è riuscito a far creare un fondo
per il  potenziamento della formazione pro-
fessionale.

Imposte 
di successione 
a favore dell’AVS 

In Svizzera ogni anno si ereditano 45 miliardi
di franchi. Pochi grandi ereditieri ne trag-
gono profitto senza dare alcun contributo
alla comunità. Con l’iniziativa popolare per
l’imposizione delle successioni superiori ai
2 milioni di franchi, si vuole finanziare il
Primo pilastro. Questa proposta garantisce
maggiore equità sociale. E le entrate supple-
mentari confluiranno direttamente nelle
casse dell’AVS, a beneficio di tutti. 

Rendite AVS 
calcolate in base agli
anni di contribuzione

Il pensionamento non deve dipendere uni-
camente dall’età, ma deve considerare
anche la gravosità del lavoro svolto e la du-
rata complessiva della vita attiva. Il pensio-
namento dovrebbe avvenire, come regola
generale, dopo 42 anni di contributi AVS –
al più presto a 62 anni e al più tardi a 65.

Servizio pubblico 
capillare

Un servizio pubblico forte rappresenta un
vantaggio per tutti. Risparmiando sulle infra-
strutture oggi, si ipoteca il domani. Per que-
sto è necessario garantire le risorse,
soprattutto nel settore della ferrovia. Come?
Finanziando gli investimenti attraverso un au-
mento dell’imposta sull’utile delle aziende in-
vece di imporre rincari unilaterali agli utenti
dei trasporti pubblici. 

Una piazza 
finanziaria solida 

La crisi finanziaria l’ha ampiamente dimo-
strato: gli speculatori hanno preso in ostag-
gio l’economia. Nel corso degli ultimi anni,
regole e controlli sono stati progressiva-
mente eliminati. Questo sistema ha fallito.
Occorrono urgentemente dei correttivi: i
bonus devono essere limitati e il problema
delle banche too big to fail va risolto una
volta per tutte. 
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Desideri altre informazioni?
Informazioni più dettagliate sulla nostra
piattaforma elettorale e sui nostri candi-
dati e candidate su:
www.sp-ps.ch/elezioni e www.ps-ticino.ch

Inviando un SMS con il testo «PS 10» al nu-
mero 339 sostieni il PS con 10 franchi. 

PER TUTTI, SENZA PRIVILEGI!
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VOTA SOCIALISTA contro il dumping salariale e contro il doppio gioco di Lega e UDC


